
Estratto del verbale  del Consiglio del 24 gennaio 2023 

 

Il giorno 24 gennaio 2023 alle ore 13.30  presso la sede dell’Ordine si riunisce il Consiglio 

dell’Ordine. Presenti: il Presidente Dott. Maurizio Ferro, Pier Francesco Ferro, Emanuele 

Garozzo, Davide Gaviglio. Collegate da remoto la dott.ssa Elena Ravera e la dott.ssa Luisa 

Vallino. Assenti giustificati gli altri componenti del Consiglio. 

In discussione il seguente ordine del giorno: 

 

1. Omissis 

2. Omissis  

3. Riapprovazione conferma piano PTPCT 2023/2025 

4. Varie ed eventuali 

 

 

Punto 1- 2 Omissis  

 

Punto 3 – riapprovazione conferma PTPCT triennio 2023/2025 

Prende la parola il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Integrità e 

Trasparenza, dott. Pierfrancesco Ferro, il quale ricorda ai presenti come il Piano di 

Prevenzione della Corruzione 2022-204 sia stato approvato dal Presidente del Consiglio 

dell’Ordine Dott. Maurizio Ferro in data 10.10.2022 e ratificato nella prima riunione del 

Consiglio. Il PTPCT per il triennio 2023-2025 deve essere approvato entro il 31.01.2023.  

RPCT ricorda altresì come le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possano, 

dopo la prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento 

programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo ove nell’anno precedente 

non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della programmazione, ovvero 

che non: 

- siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative siano state 

introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

- siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

- siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) 

in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

In merito alla obbligatorietà o meno di adozione del PIAO (Piano integrato di attività e 

organizzazione) per gli Ordini professionali RPCT segnala come sul tema, oggetto di 

incertezze interpretative, sia intervenuta da ultimo Anac con propria Nota Prot. Rif. Prot. 

N.2022-0088372 del 14.11.2022, che ha riconosciuto per gli Ordini l'esonero dalla redazione 

del piano «ove non ricorra una qualificazione normativa che consenta di ricondurli 

all'elenco di cui all'articolo 1, secondo comma, del decreto legislativo 165/2001» (riscontro a 

quesito posto dal consiglio dell'ordine degli avvocati di Novara). Il Consiglio Nazionale 

Forense, in forza della precitata Nota Anac e sul presupposto che l'assenza di «una 

qualificazione legislativa che consenta di ricondurli» alla norma del testo unico del pubblico 



impiego emerge dal piano nazionale anticorruzione 2022-24, ha inviato comunicazione ai 

consigli territoriali, affermando che il riscontro va, peraltro, «nella stessa direzione» della 

sentenza 14283/22 con cui il Tar Lazio ha escluso gli ordini professionali dagli obblighi sulla 

spending review del personale, annullando sul punto la circolare ministero dell'economia e 

delle finanze. A detta del CNF gli ordini, dunque, non devono ritoccare ogni anno nell'ambito 

del Piao gli obiettivi programmatici della performance, le strategie per valorizzare il capitale 

umano, l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, le iniziative per garantire 

l'accesso ad anziani e disabili. E ciò per le stesse ragioni per cui il Tar Lazio li ha esentati 

dall'inviare al Mef i dati su consistenza e spese per il personale, annullando sul punto la 

circolare del 2019: gli Ordini sono sì enti pubblici, che tuttavia si finanziano da soli con le 

quote associative. Analogamente si sono espressi diversi Ordini Professionali. 

RPCT, evidenziato come non si siano verificate evenienze che richiedano una revisione della 

programmazione e del PTPCT, propone conseguentemente al Consiglio di riapprovare per il 

Triennio 2023-2025 il PTPCT in vigore, con pubblicazione sul sito web istituzionale della 

relativa delibera. 

RPCT evidenzia, infine, come nel corso dell’ultimo trimestre 2022 sia stato oggetto di 

significativo intervento il sito dell’Ordine, sezione Trasparenza, che oggi risulta conforme 

per struttura e contenuti alla normativa di riferimento 

(https://www.odcecsavona.com/amministrazione-trasparente/15). 

Il Consiglio 

preso atto di quanto sopra delibera di riapprovare per il triennio 2023-2025 il Piano per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Integrità e Trasparenza 2022-2024. 

 

Punto 4 – Omissis 

 

 

Null’altro viene posto in discussione e il consiglio termina alle ore 15:15 previa redazione, 

lettura e sottoscrizione del presente verbale. 

 

 

Il Segretario                Il Presidente 

F.to Davide Gaviglio      F.to Maurizio Ferro 
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